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E' morto a Londra 
lo scrittore 

Guido Piovene 
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QUINDICI PUNTI 

IL SENSAZIONALE scatto 
dell'indennità di contin

genza ha posto nuovamente 
l'accento sul più grave pro
blema dinanzi al quale si 
trova l'economia italiana: il 
galoppante processo inflazio
nistico, che non soltanto non 
si riesce evidentemente, a 
frenare, ma che sembra si 
sia rinunciato addirittura a 
controllare. Un incremento 
di quindici punti in una so
la volta non ha precedenti. 
Siamo in presenza, d'un pro
cesso che ha ritmi e carat
teristiche postbelliche. 

Naturalmente non ' sono 
mancate le consuete voci in
teressate le quali, scambian
do l'effetto per ; la causa, 
hanno attribuito proprio al
l'indennità di contingenza la 
responsabilità ; dell'inflazio
ne e della corsa dei prezzi. 
Sciocchezza. La contingenza, 
è ben noto, scatta con mesi 
di ritardo, quando i rincari 
hanno già avuto abbondan
te modo di ripercuotersi sui 
bilanci familiari e di falci
diare il potere d'acquisto 
dei salari; e per di più, per 
il suo meccanismo e per il 
e pacchetto » sul quale è cal
colata, ricopre solo in parte 
il danno che i lavoratori su
biscono. E' dunque, sì, un in
dispensabile strumento di di
fesa, e resta una conquista 
essenziale del movimento 
sindacale italiano. Ma è pur 
sempre uno strumento tardi
vo e parziale. •'•.'•• 

Le tabelle che tutti i 
giornali • hanno pubblica-

, to in questi giorni hanno po-
' sto inoltre in chiaro risalto 

la palese ingiustizia per cui 
gli operai in genere, e quelli 
di qualifica inferiore in par
ticolare, vengono a ricevere 
un aumento della contingen
za assai più basso: come se 
il rincaro del costo della vi
ta non fosse uguale per tut
ti. Di qui deriva la validità 
degli > obiettivi dell'attuale 
movimento di lotta, che si 
pone da un lato il problema 
del recupero delle posizioni 
perdute in termini di ca
pacità d'acquisto, e dall'al
tro lato il problèma di un sia 
pur graduale avvicinamento 
del valore del « punto » . ai 
livelli più alti. -

LA QUESTIONE economica 
di fondo resta ovviamen

te quella della possibilità di 
porre un argine al proces
so inflazionistico, e su que
sto tema ferve la polemica. 
Abbiamo già posto — in ogni 
sede e con chiarezza — al
cuni punti fermi. In primo 
luogo contestiamo che sia 
ineluttabile, per contrastare 
l'inflazione, cadere in linee 
di politica economica recessi
ve e deflazionistiche. In se
condo luogo, affermiamo che 
non si può neppure pensare 
di chiedere ai lavoratori ita
liani di tornare alla pesante 
condizione di inferiorità che 
essi avevano, prima delle lot
te del '68-'69 e di quelle suc
cessive, rispetto agli altri 
lavoratori europei. Dire (co
me è stato fatto sulla Stam
pa ieri l'altro) che il salario 
medio annuo dell'operaio ita
liano è cresciuto tra il '68 e 
il '73 percentualmente più di 
quello degli altri paesi 
d'Europa, per dimostrare co
sì che il costo del lavoro nel 
nostro Paese sarebbe cre
sciuto < troppo >, significa 
voler deliberatamente ignora
re i punti di partenza, e ten
tare di dare alle lotte sin
dacali « colpe > inesistenti 
sul terreno dell'inflazione. 

; Ripeteremo ancora una 
volta che l'inflazione è un 
processo generalizzato in tut
ta l'area capitalistica, ma da 
noi ha effetti particolarmen
te duri a causa del respiro 
asfittico del sistema economi
co, delle riforme non fat
te, dell'arretratezza agrico
la, dell'insufficienza burocra

tica, delle bardature parassi
tarie e speculative. E' qui che 
occorre por mano, se si vuo
le davvero e stabilmente 
uscire dalla stretta. 

A questo proposito si so
no lette, in commenti di 
pur rispettabili economisti, 
affermazioni che non posso
no essere ' condivise. Sul 
Corriere della sera, ad esem
pio, Pasquale Saraceno ha 
sostenuto che, prima del ma
nifestarsi della crisi mondia
le dipendente dal rincaro 
del petrolio e di altre mate
rie prime, era lecito atten
dersi il rilancio dell'espan
sione nel Mezzogiorno, per 
cui « la riduzione del diva
rio esistente tra le due parti 
del Paese avrebbe potuto 
avere finalmente inizio ». E 
Paolo Sylos Labini, in una 
lettera alla Voce repubbli
cana, ha scritto che — sem
pre alla vigilia dei rincari 
del petrolio e di altre mate
rie prime — « c'era, fino al
l'autunno del 1973, un at
teggiamento non pessimisti
co o addirittura ottimistico 
sulle prospettive dell'econo
mia italiana ». 

Insomma, se non ci ani-
vava tra capo e collo la stan
gata degli sceicchi, eravamo 
sul punto di veder fiorire lo 
sviluppo e di veder avviati 
a soluzione gli squilibri sto
rici. Non sappiamo ' franca
mente da dove sia stato pos
sibile trarre queste ottimi
stiche visioni - a posteriori. 
Comunque, altrettanto fran
camente ci permettiamo di 
dire che vi è qui un profon
do errore d'impostazione. 
La crisi energetica e l'infla
zione mondiale hanno avuto 
certo un effetto dirompente. 
Ma le ragioni del mancato 
sviluppo e dell'accentuarsi 
degli squilibri erano già tut
te presenti prima, e non vi 
era alcun reale sintomo di 
un superamento di tale si
tuazione. Posizioni ' come 
quelle suaccennate indicano 
anzi una pericolosa tenden
za e ricercare soluzioni alla 
crisi che si muovano nel sen
so d'un ritorno allo stato di 
cose precedente. •>..*.;. > 

Q UfiL che è necessario in
vece, a nostro parere, 

è percorrere strade diverse 
e procedere a un'opera di ra
dicale rinnovamento. In tutti 
i discorsi che si fanno attor
no a proposte di < patti so
ciali » o a richieste del ge
nere indirizzate ai lavorato
ri e ai sindacati, vi è sem
pre un silenzio sintomatico 
su ciò che i gruppi dirigen
ti, i partiti governativi, gli 
economisti « ufficiali » in
tendono essi proporre per il 
futuro economico * del Pae
se. Quale « modello » di pro
duzione e di consumo si ha 
in animo di attuare? E, in 
questo quadro, quali rifor
me strutturali e sfociali si 
vogliono avviare, quali con
sumi collettivi sviluppare, e 
come? Solo sulla base di 
concrete indicazioni di que
sto tipo possono essere in
trapresi i necessari processi 
di ristrutturazione, si posso
no stabilire orientamenti e 
collocazioni produttive, si 
può ' impiantare una seria 
politica dell'occupazione. 

Tocca ai gruppi dominan
ti, a chi vuole - assumersi 
responsabilità governative 
precisare le proprie inten
zioni, anziché proporre a 
vuoto < patti sociali » a chi 
lavora. Di star buoni e di 
non • chiedere « troppo », i 
sindacati e le masse lavora
trici se lo sono sentito ri
petere migliaia di volte, sia 
nei periodi di alta come nei 
periodi di bassa congiuntu
ra. Se lo sono sentito ripe
tere sempre. Quindi non so
no molto d i sposa a dar 
retta. 

Luca Pavolini 

I consigli elettivi riuniti ieri ovunque in seduta straordinaria 

, comuni e province 
una nuova 

Nella « giornata delle autonomie » decine di migliaia di rappresentanti del popolo hanno rivendicato la partecipazione alle scel
te nazionali - Le solenni assemblee di Roma, Milano, Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, Cagliari - Affollate riunioni anche nei 
piccoli comuni - Negli ordini del giorno votati respinta la minaccia di non rispettare la scadenza elettorale di primavera 
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Dopo lo svalutazione della moneta 

perraumento 
del costo 

della vita 
Incidenti nelle vie di Tel Aviv, assalto ai ne
gozi, decine di arresti — Intanto il governo ha 
sollecitato dagli USA nuove forniture militari 

Scioperi articolati 
ovunque. Oggi chiusi 
cinema, teatri e RAI 

Milioni di lavoratori sono impegnati nell'azione di lotta arti-
colata (4 ore di sciopero provincia per provincia) per i salari 
e per l'occupazione. Oggi si fermano i lavoratori di Catanzaro 
e Pistoia. Domani sarà la volta di Firenze, Livorno e Bari. 
Ieri un fortissimo sciopero (oltre il 90 per cento delle adesioni,, 
secondo dati forniti dal monopolio) si è svolto alla FIAT Rivalta. ' 
Sempre oggi, in tutta Italia, cinema e teatri resteranno chiusi. 
mentre sono stati annullati tutti i programmi radiofonici e 
televisivi. L'adone è stata proclamata dalla Federazione uni
taria dei lavoratori dello spettacolo in difesa dell'occupazione. 
Una manifestazione si svolgerà alle 10 al Supercinema di Roma. 
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Gli sviluppi della crisi 

L'ALA OLTRANZISTA 

Migliaia di consigli regionali, provinciali e comunali si sono riuniti ieri in assemblee 
straordinarie in tutta Italia per chiedere un nuovo indirizzo politico ed economico che rico
nosca il ruolo-delle autonomie locali come essenziale per difendere e rafforzare la Repub
blica democratica e per dare rapida e positiva soluzione ai più gravi ed urgenti problemi 
sociali che sono alla base della crisi del paese. E' stata una ferma e ad un tempo civile 
e democratica manifestazione che, per la prima volta, ha visto partecipare, nelle rispet-

' tive sedi di governo locale — 
nei capoluoghi di regione, di 
provincia e nei grandi e pic
coli comuni — decine di mi
gliaia • di rappresentanti >. po
polari che hanno raffigurato. 
concretamente, il • volto (' del 
nuovo Stato democratico, che 
si articola — come detta la 
Costituzione nata dalla Resi
stenza — in Regioni. Provin
ce e Comuni. ' . ! , - ..vv • 

Il dato politico più rilevante 
che emerge da questo avveni
mento è dunque la ampia uni
tà che. nella rivendicazione 
del ruolo positivo che spetta 
alle assemblee elettive locali, 
ha accomunato tutte le forze 
politiche costituzionali e tra 
esse in primo luogo quelle del 
PCI, del PSI. della DC. del 
PRI, del PSDI. "-: .: 

• L'altro dato politico di gran
de rilievo è nel fatto che le 
assemblee elettive — appro
vando il documento elaborato 
dal Comitato d'intesa fra Re
gioni, Province e Comuni con 
il voto favorevole dei partiti 
democratici — hanno chiesto 
concrete misure per il supe
ramento della drammatica cri
si finanziaria che paralizza 
le istituzioni locali non per. 
deteriore spirito corporativo 
ma per essere pióste in grado 
di esercitare una autonoma re
sponsabilità • di governo nello 
ambito del loro territorio e. 
quindi, • di poter partecipare 
responsabilmente - alle scelte 
nazionali in modo che corri
spondano ai bisogni reali del
la collettività. '•••'••• •'•••,••-••' 
'Questo il quadro imponente 
delle manifestazioni che si so
no svolte in tutte le regioni del 
paese. A Roma il consiglio dtl 
Lazio ha ascoltato un discor
so -- del presidente * de della 
giunta regionale. Santini, che 
ha sottolineato, tra l'altro, co
me la rivendicazione delle Re
gioni e degli • enti locali sia 
giusta ed urgente non soltan
to in relazione alla necessità 
di superare la grave crisi eco
nomica, ma anche per difen
dere le istituzioni democrati
che dalle trame eversive. In 
questo senso il consiglio re
gionale • del Lazio, rigettando 
la decisione negativa del com
missario di governo, ha ricon
fermato la volontà di proce
dere nell'inchiesta sul fasci
smo nel Lazio. Un odg in que
sto senso è stato votato da 
tutti i partiti democratici ec
cetto il PLI che si è astenuto. 

. Alla Provincia di Roma, il 
presidente La Morgia ha Iet
to il documento del comitato 
d'intesa, che è stato appro
vato dai partiti dell'arco co
stituzionale, escluso il PLI 
Nel corso del dibattito, per 
il PCI, è intervenuto il com
pagno Ricci. Manifestazioni 
si sono svolte anche in vari 
comuni della regione. 

In provincia di Rieti sono 
state convocate riunioni stra-

DEL PSDI 
LA CORSA A DESTRA 
Tartassi vuole accattivarsi il favore dell'elettorato missino 
Polemiche nel PSDI - Oggi la « bozza » programmatica 

L'on. Moro, rientrato solo 
ieri mattina da Bruxelles, il
lustrerà oggi alle delegazio
ni del PSDI, del PSI e del 
PRI le linee del ' documen
to programmatico da lui pre-

Il Sud Africa 
estromesso 

dall'Assemblea 
dell'ONU 

NEW YORK, 12 
I l governo razzista del Sud 

Africa è stato estromesso dal
l'assemblea dell'ONU: norf po
trà cioè partecipare per tutto 
i l prossimo anno alle assise al 
palazzo di vetro. La decisione 
è stata presa con 91 voli favo
revoli, 22 contrari e 19 aste
nuti. 

L'esclusione del Sud Africa 
era stata disposta dal presi
dente dell'assemblea delle Na
zioni Unite, i l ministro degli 
Esteri algerino Boufeflika. Gli 
Stati Uniti avevano chiesto di 
metterla ai voti, definendola 
una « violazione della carta del
le Nazioni Unite >. Ma sono 
stati battuti dal voto dell'as
semblea. 

parato per il nuovo gover
no. Nella giornata di doma
ni, il presidente incaricato 
avrà una riunione con la de
legazione della : Democrazia 
cristiana (Fanfani, Zaccagni-
ni. Piccoli, Bartolomei), e sa
rà in grado di riferire ai pro
pri colleghi di partito anche 
le osservazioni di socialdemo
cratici, socialisti e repubbli
cani ' ai singoli punti della 
« bozza » presentata. Dopo 
questo nuovo ciclo di contat
ti bilaterali, la parola passe
rà agli organismi dirigenti 
dei quattro partiti: riunioni 
delle direzioni o delle segre
terie nazionali sono previste 
per domani o per i giorni 
immediatamente successivi. 
Solo più tardi sarà la volta 
della Direzione dello -, Scudo 
crociato. - • < 

Dopo quasi un mese e mez
zo di crisi, la stessa « agen
da» di Moro sta a testimo
niare che la trattativa è ar
rivata a un punto cruciale. 
I partiti dovranno decidere 
sulla proposta di una solu
zione « più flessibile » nel
l'ambito del centro-sinistra: 
in sostanza, ' sull'indicazione 
di un monocolore democristia
no. In linea di massima, re
pubblicani e socialisti si so-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

SULLE QUESTIONI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

FAO: SCHIERAMENTO CONTRO LE POSIZIONI USA 
Le proposte presentate dal Messico sono state appoggiate dai paesi ih via di sviluppo, dai non allineati e dai 
paesi socialisti - I delegati americani ribadiscono la loro opposizione a modifiche degli attuali rapporti di scambio 

r 
•/••• 

Un vasto schieramento 
anti Usa si è determinato 
alla conferenza '- mondiale 
sulla alimentazione. I pae
si socialisti, quelli non al
lineati, i paesi in via di 
sviluppo hanno dato il • lo
ro pieno appoggio alle pro
poste presentate dal Mes-
'sico per una profonda mo
difica dei meccanismi che 
attualmente regolano il 
commercio intemazionale. 
Le proposte chiedono che 
vengano riconosciuti e tu
telati i diritti •- dei paesi 
emergenti a disporre delle 
proprie risorse; che venga
no garantiti prezzi * equi 
per le materie prime del 
paesi in via di sviluppo; 
che vengano stabilizzati i 

Cezzi dei prodotti alimen
ti le cui oscillazioni sono 

oggi causate per la gran 
parte dalle manovre specu
lative delle multinazionali 
e dei grandi paesi capita
listici produttori dì cerea
li; che vengano eliminate 
le attuali restrizioni al 
commercio internazionale. 
I delegati degli Usa : han
no ribadito 11 loro pieno 
disaccordo con queste pro
poste; secondo la loro te
si la conferenza non è te
nuta a discutere di altre 
questioni che non siano 
quelle strettamente relative 
ai problemi della alimenta
zione. I paesi che appog
giano la proposta messi
cana hanno ribadito che il 
problema della produzione 
alimentare è strettamente 
collegato a quello del com
mercio. A PAGINA 4 

Al di là degli «aiuti» 
Precisate le cause, delinea-

. ti i rimedi la Conferenza 
mondiale sull'alimentazione 
sta vivendo il dramma delle 
decisioni che occorre adotta
re e che difficilmente saran
no adottate. Il dibattito ge
nerale è chiuso. Si lavora ^el
le commissioni. Lo scontro, a 
guanto pare, è aspro. E po
chi si attendono qualcosa di 
risolutivo per l'immediato, 
tanto meno per • un futuro 
meno prossimo. Ricordiamo 
alcuni dati di base. Per alleg
gerire la condizione attuale, in 
cut centinaia di milioni di uo
mini vivono sotto la minac
cia della fame, occorrono cir
ca dieci milioni di tonnella

te di cereali. Se ne troveran
no, sembra, due.'Per fare tn 
modo che una inversione di 
tendenza possa dirsi avviata 
nel paesi del sottosviluppo 
bisognerà investire nell'agri
coltura almeno cinque miliar
di di dollari all'anno. Attual
mente ne • vengono investiti 
un miliardo e mezzo circa e 
non si è ancora in grado di 
stabilire di quanto una tale 
somma potrà crescere né se 
lo potrà. Bastano queste pur
ché cifre per comprendere la 
gravità della situazione. 

Il • solo risultato ottenuto 
fino ad ora dalla Conferenza 
è nel fatto che se ne e pre
so coscienza. •• E' poco • ed è 

molto. E' poco se nonostan
te la consapevolezza della di
mensione del problema n-m 
si farà nulla, o quasi, per ri
solverlo. E' molto se dalla de
nuncia si potrà passare alla 
azione, -• 

Chi dovrà agire? Ecco ti te
ma centrale. La maggioran
za dei paesi del sottosvilup
po n in via di sviluppo' ri
tengono che tocchi ai «pae
si ricchi» — cioè ai paesi 
dell''Iper-sviluppo — portare 
il contributo decisivo. Sarà 
— aggiungono i rappresentcn-

Alberto Jacoviello 
(Segue a pagina 6) 

-

Oggi a Roma 
donne da 
tutta Italia 
manifestano 
per la riforma 
del diritto 
di famiglia 

' Oggi si svolge a Roma la manifestazione 
nazionale promossa dall'UDI ' per solleci
tare l'approvazione della riforma del di
ritto di famiglia, da due anni all'esame 
del Senato dopo il voto unitario dei partiti 
democratici alla Camera. Un corteo di 
donne provenienti da . tutta Italia attra
verserà il centro della città, mentre alla 
fine '- della manifestazione verranno con
segnate al Senato le migliaia di 'firme 

-'•.' raccolte tra le masse femminili e la popo
lazione. L'iniziativa dell'UDI ha suscitato 

. un'eco in tutto il Paese e ha ricevuto la 
adesione deir sindacati, delle associazioni 

/femminili, delle associazioni dei giuristi, 
di Regioni, Comuni e Province, di 'nume-

; rose personalità della cultura e dell'arte. 
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— TEL AVIV, 12 • 
L'ondata di malcontento per 

il pauroso aumento del costo 
della vita (che ha raggiunto 
il 68 per cento nel corso di 
quest'anno ed è stato aggra
vato nelle ultime 48 ore dalla 
svalutazione del 42 per cento 
della lira israeliana) non ac
cenna a diminuire, e sembra 
anzi acquistare di intensità. 
Stamani, per la seconda volta 
in poco più di 24 ore, la folla 
ha invaso, le vie del centro 
di Tel Aviv, e particolarmen
te la Allenby Street, fracas
sando le - vetrine dei negozi 
e prendendo a sassate le au
to. I dimostranti venivano 
per lo più dai quartieri più 
poveri della città, ed hanno 
travolto i cordoni di polizia. 
Si sono verificati duri scon
tri con gli agenti ' nel cor
so dei quali 35 persone sono 
state arrestate. Un negozian
te ha dichiarato: «Non ho 
mai visto niente di simile da 
quando vivo qui ». U malcon
tento è esploso in varie città 
israeliane. Nel porto' di Ash-
dad cinquemila operai hanno 
partecipato a una manifesta
zione di protesta. Altre mani
festazioni di lavoratori si so
no svolte a Haifa. Gli appel
li del governo alla rassegna
zione non sembrano destinati 
al successo, tanto più che il 
ministro delle finanze Rabi-
nowitz ha dichiarato in Parla
mento che la svalutazione e 
le altre misure restrittive si 
sonò rese necessarie per bloc
care una fuga di riserve va
lutarie ; straniere, necessarie 

4 -.. all'acquisto .di armi. • > . 
Proprio"ieri sera, a Wash

ington, Moshe Dayan ha chie
sto che gli USA forniscano a 
Israele nuovi armamenti. 

Sarebbe stata richiesta la ricusazione di Tamburino 

Manovre per bloccare le indagini 
dei magistrati sulle trame nere 

L'atto contro il giudice istruttore padovano sarebbe già stato rimesso alla corte d'Appello di Venezia 
Giannettini chiama di nuovo in causa Aloja - Nuovo mandato di cattura contro i golpisti di Torino 

•• Le manovre contro i magi
strati che indagano sulle tra
me eversive si susseguono. A 
Padova ieri avrebbe trovato 
conferma diretta la notizia 
che il giudice istruttore Tam
burino sarebbe stato ricusato 
dal generale Miceli. • Si dice 
che il plico contenente l'atto 
sia già iitato rimesso alla ma
gistratura di Venezia 

Anche a Roma vengono 
messe in atto vere e proprie 
provocazioni da parte dei fa
scisti con denunce anonime 
inoltrate via posta alla pro
cura della Repubblica. L'ulti
ma spedita il 10 muove as
surde accuse per' la vicenda 
dei dossier SID al ministro 
della Difesa, al capo dei ser
vizi segreti e allo stesso Tam
burino. Tutto questo lavorio 
che mira a bloccare le inda
gini e a determinare situa
zioni che imporrebbero l'in
tervento della procura mili
tare e della commissione par
lamentare inquirente coincide 
con un momento molto im
portante attraversato dalla 
inchiesta in corso. 

Infatti a Torino il dottor 
Violante vSta precisando le ac
cuse nei confronti dei golpisti 
del «fronte» ed ha spiccato 
un nuovo mandato di cattu
ra contro i quattro • fascisti. 
accusandoli di cospirazione 
politica, attentato contro la 
Costituzione dello Stato e 
istigazione a commettere de
litti contro la personalità in
tema e internazionale dello 
Stato. A Roma invece è con
tinuato anche ieri l'interroga
torio di Nicoli, la spia del 
SID che si sarebbe infiltrata 
tra gli aspiranti golpisti: si 
parla di numerosi mandati di 
cattura :che • sarebbero ; già 
pronti. • 

Intanto a Padova è giunto 
anche il giudice Lombardi 
che indaga sulla strage di 
Gianfranco Bertoli davanti al
la questura milanese: forse 
tra l'inchiesta sulla Rosa dei 
venti e quella sull'attentato 
in via FVitebenefratelli vi so
no punti di contatto. 

Infine c'è da segnalare che 
Giannettini in un interrogato
rio avrebbe rivelato che fu il 
generale Aloja a finanziare la 
pubblicazione di " un ' libello 
scritto dallo stesso Giannetti
ni, Rauti, Beltrametti e altri 
sulle forze armate «conta
minate dai rossi ». 
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Altro attentato fascista a Savona: 
bomba contro una scuola media 
•::"••' * - SAVONA, 12 

• Un ordigno è esploso questa sera alle 18.50 
nei locali a piano terra della scuola media 
« Guidobono > di Savona. Non ci sono stati 
feriti. L'esplosione ha infranto molti vetri 
e provocato seri danni nei locali dell'istituto, 
posto nel quartiere Oltreletimbro. . . . . . - , 

Sabato scorso un ordigno contenente circa 
dieci chili di polvere nera era scoppiato nei 
locali a piano terra del palazzo dell'Ammi-
nistrazione provinciale di Savona, causando 
danni per oltre cento milioni di lire. Secondo 
la polizia l'attentato al palazzo della Provincia 

sarebbe di matrice fascista: fu infatti ese
guito ' Io stesso giorno in cui si era svolta 

' una manifestazione antifascista all' < Italsi-
der» - di Savona. 
; Stasera l'ordigno è esploso nella scuola 
« Guidobono » proprio mentre era in corso 
una seduta del Consiglio provinciale. Infor-

: mati dello scoppio, i consiglieri provinciali 
hanno sospeso la seduta. 
' Per protestare contro il nuovo attentato 
fascista la Federazione CGIL. CISL e UIL 
di Savona ha proclamato per oggi uno scio-

• pero di 24 ore in tutta la provincia. 

OGGI il peggio 
/"1ERTE situazioni, ' in 
^ sé infelici, hanno que
sto di buono: che una 
volta affrontate vi dispen
sano dal peggio. La mat
tina, per esempio, noi sfo
gliamo i giornali comin
ciando dal «Popolo». Se 
vi troviamo un articolo del 
suo direttore Gianni Pa-

, squarcili, lungi dal saltar
lo lo leggiamo fino in 
fondo, dicendo ira noi: 
ora con gli altri giorna
li, per disgraziati che sia
mo, non potrà che andar
ci meglio. E infatti, dopo 
il « Popolo », anche il « Ge
niale» di Montanelli non 
ci pare più quel giornale 
di Fucecchio che è: lo tro
viamo agile, spregiudicato, 
audace, sensibile alle idee 
moderne, sordo agli egoi
smi dei benpensanti, sem
pre pronto a difendere i 
giovani che, pur con i lo
ro errori, si battono per 
un mondo nuovo. Ah, fa 
piacere questo bagno quo
tidiano nella controrifor
ma. 

Adesso, se sono fondale 
le minacce che potrebbero 

./far naufragare il tentati
vo dell'on. Moro, gli esper

ti ci assicurano che sareb
be la'volta•- dell'on. Pic-

. coli. Invece di tremare, 
gioite, perché • dopo l'on. 
Piccoli presidente del Con
siglio, qualsiasi cosa po
trebbe succedere in Italia, 
ma più in basso non si po
trebbe andare. Un grande 
Paese come il nostro, con 
55 milioni di abitanti, che 
avesse per primo mini-

. stro un Piccoli, sarebbe 
come un immenso giar
dino zoologico che annun
ciasse: «Andate allo zoo 
a visitare la zanzara », e 
noi non riusciamo a im
maginare come il presi-

• dente Leone, assistito co
m'è da un forte senso del
l'umorismo, farebbe an
nunciare l'incarico affida
to all'on. Piccoli. A meno 
che non facesse comuni
care ai giornalisti dal se
gretario generale Pìcella: 
«Il signor presidente del
la Repubblica ha ricevu
to stamane alle 10JO l'on. 
dott. Flaminio Piccoli e 
lo ha incaricato di andar- • 
gli a impostare un espres
so. L'on. Piccoli si è ri
servato di cercare una 
buca». .' • 

Così l'on. Moro, per 
amor di patria prima an
cora che per amore di 
partito, fa bene a insiste
re nel suo tentativo, in
differente, o quasi, ai silu-

. ri che, come nella pub
blicità della Fiat gli ar
rivano « Terra, Mare. Cie
lo». Riusciamo persino a 
capire che. dal suo punto 
di vista, abbia interpella
to i liberali. Lo sostiene 
l'on. Bignardi il quale di
ce che Moro gli avrebbe 
chiesto un «gesto di co
raggio». Pensando che si 
trattasse di gettarsi dal 
primo piano. Bignardi, che 

. è un intrepido, sì stava 
: già sfilando la giacca. Poi, 
supponendo che invece, 
fosse questione di incon
trare l'on. Lupis, chiude
va gli occhi, fingendosi 

. cieco. Ma Moro avrebbe 
precisato che chiedeva un 
gesto di «coraggio intel
lettuale» e allora il se
gretario del PLI si è ri
tirato. Ormai quando uno 
dice « intellettuale », in 
Italia, lo sospettano subito 
d'essere filocomunista. 
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